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Signore, Dio di bontà e misericordia, 
ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia preghiera. 

Con Te è il perdono e la redenzione. 
(Salmo 130, 2-4) 

 

 Gesù, aiutami a fare abitualmente del bene nel mio 
ambiente, ad aiutare chi è in difficoltà, perché so che quando 
anch’io avrò bisogno, ci sarà sempre qualcuno, ispirato da Te, a 
venirmi incontro, ad trattarmi con misericordia, come Tu hai 
fatto prontamente con Marta e Maria, risuscitando il fratello 
Lazzaro. 

La Parola del Papa 
 La misericordia ha due aspetti: è dare, 
aiutare, servire gli altri e anche perdonare, 
comprendere… Dare e perdonare è tentare di 
riprodurre nella nostra vita un piccolo riflesso 
della perfezione di Dio, che dona e perdona in 
modo sovrabbondante… 

 Occorre pensare che tutti noi siamo un esercito di perdonati. 
Tutti noi siamo stati guardati con compassione divina. Guardare e 
agire con misericordia, questo è santità.  

Dall’Esortazione Apostolica Gaudete et Exsultate di Papa Francesco [80-82] 
 

 Coltivo il desiderio della vendetta di fronte ad un’offesa ricevuta? Ho rancore e 
risentimento? 

 Ci sono persone che giudico sempre male? Ho la consuetudine di classificare e 
disprezzare le persone? 

Prego 
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28 febbraio 2021 - 2a domenica di Quaresima 
 

Beati i MISERICORDIOSI, 

perché troveranno misericordia 
 

 Questa è la beatitudine di quelli che cercano sempre di 
comprendere gli altri anche quando hanno sbagliato. Avere 
misericordia, infatti, significa avere un cuore così grande da riuscire a 
perdonare chi magari ci ha offeso o non si è comportato bene con noi. 
Non è questione di essere sdolcinati o poco coraggiosi, anzi: per essere 
misericordiosi ci vuole molta forza, una forza che dobbiamo chiedere a 
Gesù, che per primo ci ha insegnato a perdonare. 
 Ricordate, infatti, come il Maestro è stato tenero nei confronti dei 
peccatori? Li perdonava sempre, anche se poi chiedeva loro di non 
peccare più. 
 Ancora oggi fa questo con ognuno di noi: Lui sa sempre quando 
abbiamo sbagliato eppure ci ama e ci perdona, dandoci sempre la 
possibilità di ricominciare. 
 Per questo Dio ci ha fatto il dono del Sacramento della 
Confessione, per darci la possibilità di aprirgli il nostro cuore ogni volta 
che è appesantito dai peccati. Come Gesù non si stanca mai di 
perdonarci, così chiede anche a noi di essere capaci di perdonarci a 
vicenda. 
 Chiediamo a Gesù di donarci la forza di imparare a perdonare, 
solo così saremo veramente felici quando anche Lui perdonerà noi. 
 

 
 
 

BEATI I BAMBINI 
CHE SANNO PERDONARE 

CHI LI HA OFFESI, 
IL LORO CUORE 

SARÀ NELLA PACE SEMPRE 
E AVRANNO VICINO A LORO GESÙ. 
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Parola di Dio 
 

Dal Vangelo secondo Marco (9, 2-10) 
 

 In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli.  
 Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero 
splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 
renderle così bianche. 
 E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano 
spaventati. 
 Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube 
uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
 Mentre scendevano dal monte, ordinò 
loro di non raccontare ad alcuno ciò che 
avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell’uomo fosse risorto dai morti. 
 Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere 
dai morti. 
 

Rifletto 
 Gesù sale sul monte con alcuni discepoli e lì, lontano 
da tutti, il Signore lo trasfigura e indica a noi la strada della 
salvezza: ascoltare Gesù. La fede degli apostoli, come si 
legge oggi nel Vangelo della Trasfigurazione, permette loro 
di assistere all’incontro con il Padre e il Figlio e di udire il 
messaggio che cambia la vita. Nell’incontro con Dio Padre 
anche per me risplende la misericordia dell’Amore; ogni 
domenica, nell’incontro della Messa, chiederò il dono della 
misericordia. 


